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Ognuno sa che nel R. L. V. esistono due 
poteri politici: il governo e la polizia. Il 
governo ha la rappresentanza, l'immagine 
ma non gli elementi di un potere politico s 
egli scrive interminabili rapporti a \ien~- 
na, ma non conchiude mai nulla, non f» 
quasi nulla, perchè è spesso al buio dell» 
politica vera, la quale si inizia, s’aggomi-' 
tola, si svolge, si compie a Vienna. Ivi pure 
sono molte e contrarie le idee, disparate 
ed opposte le influenze: ma appena s’ab- 
buia l’orizzonte e le cose escono dall'ordi- 
naria rotaia, un timor panico assale quasi 
tutte quelle contrarie influenze, molte si 
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immillano, molte abdicano por un moment 
to, quindi tutto si riuniscono intorno a po« 
chi uomini di risoluto consiglio: l quali 
propendono sempre ai partiti violenti o 
8’ appoggiano alla Polizia perchè prepari 
gli avvenimenti, all’ esercito che li decida 
colla spada e con ogni mezzo. In quei casi 
la Polizia Lombardoveneta è la sola con- 
fidente delle vere intenzioni di Vienna; ella 
sorveglia, dirige sotto mano od annulla gli 
altri poteri. Nel Governo un sol uomo, il 
conte Pachta, al quale appunto è affidata 
come una controlleria del dicastero di Po- 
lizia, il solo conte Pachta comunica e s’ac- 
corda eon quell’onnipotente satellizio: gl* 
altri tutti del Governo agiscono a caso, ed 
incapaci di altro seguono < le vecchie tra- 
dizioni oscillando e tremando ad ogni tratto 
come chi internamente conosce Impropria 
nullità. . j }»»'« i niji .ni,; ) sii • ' 1 b i.enuo 
€ii6 appunto accadde negli * ultimi- fotti 
di Milano. Son già due rnesip qiiaqdeilaf 
Rmqagna sorgeva a nuova Mita pejpioflenp 
(lei, grande Pie*, .Vienna sdegnosi ; pcir+j 
cJ$ fessegli fuggita di maan 0frn|^nfluóp-i 
za^dfo sifitqmettejndr-si i idonei (dii 
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temere che quel moto si propagasse allo 
Lombardia. Ad ogni modo i violenti ebbero 
come sempre ragione e si prepararono alle 
offese addire endo in pretesto che questo 
era l'unico mezzo di difendersi. Ma la Lom- 
bardia se ne stava in una calma e digni- 
tosa aspettazione, e ciò non conveniva a* 
chi regge la somma delle cose! Si scrisse 
alla Polizia di Milano, da quale compulsò 
i suoi sterminati registri ove son notate 
molte e vere eifalse parole, insieme a po- 
chi fatti travisali quali può riferirli una 
turba di spioni abbiettissimi ed ignoranti 
in mezzo ad una gente che crede suo de- 
bito il dire apertamente la propria opi- 
nione perchè si propaghi ognor più, ma suo 
debito insieme ii non trascendere n fatti 
' che compromettendo intempestivamente là 
Lombardia comprometterebbero là santa 
causa d’Italia. Con quei fatti così male ih- 
terpretatl^Jcoft quelle tante parole^ là 1 Po- 
lizia potè cucire un rapporta ili Afilli da* 
quelliastuta Jche è‘ cohehinse; che in spiriti 
pubfclicn èi avverso i^d Oovernè e che hncff& 
èipiùllBgli aH’aUà<É«sà Afettfàéà'hatirtà 
nini tutti ivoltnte 5fe vpùllc. Vittoria t^ffo# 



-tlffr. ri*, j r (od d ili i.df , in,, imi, fui t>1 fot jf. 

che si maravigliava . «elio porgere , jcojxvc 
od ©tita di questo nwsih fossero. fatiche 
poclw e rari arresti di parsole, taccia,; la 
Polizia di lentezza e di dappocaggine, e 
diede ad intendere che si voleva .un, bel 
fatto, un fatto madornale, il quale potesse 
avero un peso preponderante nel futuro 
Congresso a cui sarebbero state convocale 
le potènzè dallo sviscerato amico dell Au- 
stìriay il Guizot. Ciò forse fu insinuato fjllo 
stesso Torresani ohe viaggiala . nejlq ; pio- 
tiarchia attristato da nna, domestica sftia- 
1 gara > ma i chiamato fatalmente dalla , sua 

I Carica' a preparare de sciagure 4egli altri. 
Poiché Torrefalli fu ritornato a Milano, la 
Polizia stava in agguato : quaml’ ecco le si 
presenta un’ottima occasione per farsi un 

’^po’ dìonore/ xj a/trrob o vow/ir’.t ! -uh 
ii d>i>éluMjiy le tergiversazioni dqi Governo 
*> ■ inconscio d’ ogni , cosa mandarono, qqasi 
! quasi fallito il progetto * ma )a polizia vin- 
■ se questa voltò; come sempre } >e J’ha fjqal- 

I I ménte avuta quella, sospirata eonsolaziqne. 
* > » < f fera già da iptàfflMsthtMftiiiajtp ili jqflpvo 
' i! arcivescovo > di * Milana* , ed era , staU>,p re - 

seelto Bartolomeo Romilli, uomo, dicevasi. 
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ili <etle Intenzioni , ma di debole carattè- 
HéV in ógni modo però un italiano che suc- 
i/c’dèVà a un tedesco, Rondili fu a lloma, 
èbbe risliluzione canonica dal Papa e il 
giorno 5 settembre doveva assumere le sue 
fimzioni. L’autorità municipale di Milano 
voleva onorare la venuta del nuovo pre- 
lato. mostrare la sua contentezza appunto 
perchè era italiano e confermato da Pio IX; 
deliberò quindi che la sera del 4 settembre, 
in cui l’Arcivescovo doveva far la sua entra- 
ta in Milano , la rappresentanza del Munici- 
pio gli sarebbe andata incontro e Parreb- 
be complimentato sotto ad un padiglione 
espressamehte eretto a Gorla, due miglia 
distante dalla città. Deliberò inoltre che il 
susseguente giorno 5 settembre si sarebbe 
addobbata a festa la città lungo tutte le vie. 
che l’Arcivescovo doveva percorrere onde 
recarsi in Duomo a prender possesso della 
metropoli. Volle infine che si invitassero 
' i cittadini ad una generale illuminazione 
la sera di quello stesso giorno; e per tutte 
Iti speso d'addobbo e di quella parte d illu- 
minazione che incumbevn al Municipio as- 
' ’éfcgWò nna Somma di austriache lire 14000. 
iso/tnib ,ornoi» , illrrnoH oornofomO ottaae 
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Furono detti i commissari che sovrinlen- 
(Tessero all apparecchio della festa, e si co- 


municarono tutte queste ddiberìiziom al 

lip bvr al olili jJùòbiMs io o molila • in (Mi 

governo perche le approvasse, il governo. 
i&paifu.w I ; . . va orcrro ■ v 1 v r - 

privo di istruzioni auliche, non sapeva die 
v , re-io jana: auiìcS U) i. . c • •-> ? 

risolvere, ma mime si appiglio a quell an- 
Iti oraoicunA JtniS i u * . ' aia 

lica massima della monarchia austriaca: 
dii; a ! jiss c/40) i)i<i‘yvì an q5jj 

« impedire quanto pm si possa le adunanze 

tiOfilfi Olili te) orni?] «ri i\ <J, r 

di popolo, massime se queste adunanze non 

* 1 , Hi p i [ 1 . ,, . 

sono convocate a festeggiare 1 augustissima 

aiuto 'Cl uno mini nm>J im j)XSCl3 0 in -oss^tn 

casa e per ordine espresso delle automa 

iUOiLiiy* ’uu ... 1 


nautiche. Argo dunque sulle prime d np- 

provare quelle spese, ma il Municipio con 

nrmu'w i‘ f >nn. i c5i .J Lmi»m osaa(J..i'iUdÉ .a . ruT5 

nuovo esempio di fermezza dichiarò che 

mio nj'ioQ ut 


iiwic^ji li tjy ’-f». Ill.iJ iiu>. 

avrenbe fatto ogni cosa a spese private de- 
,, . ..... .li- i . 

gli individui che compongono la stessa au- 

j SllaJ i a Oinu/on xdniijmujio uiapn 

tonta municipale. Allora il governo , che 

è sempre smosso dalle risoluzioni energi- 

^•nwjfaoa violi, uic immujX" rarfeF . 

che. approvò e la spesa e la festa, ma tentò 

iuisoMmLii .orjJiUtìi U ojoloa v)q<jin floft uh 

alcune minute vessazioni, volle impedire 

•tijjQ onaa/ou hi •rtóhhlniu iiimoY.ve non 

che si erigesse il padiglione a Goria, di- 

spuio gran tempo che si dovesse svolgere 

- e a Glkann onàul» , ."flSV 

un corto tappeto sul passaggi dell Arci- 

■ «.* ' i - ’.I ■ , e; . . ... - u.-- 

vescovo. Ma infine s appianarono anche 

quéste'- (iipfemotiche, cerimoniali, -stiglimi 

JflfìcoM: *if ' Iftiliwlpio |lo V (osto moS it 

jluT ih a osofiiq tur ojAnuno — c' 0.709/1» 


[iniaii 
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urlato paaigyone a torlo, in poco tempo 
ornò di festoni e di zendadi tulle le vie da 
San't'Enstorgio fino in Duomo. Ali'imbod- 
eatura della piazza di SantEustorgio eres- 

sè un ateo dedicato a Sant’ Ambrosio ed 

mrì'j'innom ui 

un nitro ne eresse quasi a mezza strada 
e lo dedici) a San (ìaldino ed uno infine 
n San Carlo, dirimpetto al Duomo. Nel 
mezzo di Piazza Poti tana ideò una prandi? 
illuminazione a gaz e tutt all’ ingiro molti 
medaglioni rappresentanti figure allegori- 
che e sacri personaggi, fra 1 quali proprio 
dirimpetto alla porta dell’Arcivescovado 
campeggiava il ritratto di Pio IX. Ora 

/■uni» A. 1 


quale mo e della 

polizia .V»? a, ,< ì f 

-igaoa^ inoixaloai-i alidi •vinari ó 

Uuantp al Governo piu non comparve 

se non dopo calato il sipario , a meno che 
non si "voglia includere nel Governo un- 
che 1 ambiguo potere de viceré , il anale 
venuto a Milano questa volta veramente 

innnppntìceirrwi /ti .. : 


. nnom oat)» oìffTùmirr 

cn escavo — ordinato un pranzo a di lui 
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onore con t ramm andùs ulùtmneatq , 
scusandosi con un inauro pretesto c dando 
così un giusto appiglio alle più, sinistre k\~ 
terp relazioni* La Polizia invece non esitò 
a dichiarare al Municipio che lo rendeva 
responsabile di qualunque avvenimento. Ma 
la Polizia è così falLa: nell’atto che. sgra- 
vava sugli altri ogni responsabilità volle 
prepararsi ad agire ella stessa, fece tener 
pronte le milizie dipendenti da. lei', e in- 
giunse loro di ubbidire agli immediati cp- 
raandi del famigerato: conte Colza, iLpui 
nome è sempre immischiato a tutte le opere 
di sangue* satellite devoto a tutte prove e 
e per l'antica eiezione, e per, proprio in- 
teresse, che fa come sua propria la causa 
Austriaca , e pel continuo sentimento di 
vendette, aizzato , dal disprezzo e dalle in- 
frenabili manifestazioni del pubblico. Ciò 
fatto* la Polizia/ si tenne per un momento 
tranquilla; e quando la mattina dpi giorno 
cinque apparve scritto quasi per inetto 
ed ogni dove il . fina Pie IX^ ellpnon 
- 1 fece cancellare pur uno di quei multi, seb- 
bene quelle parole fossero , , M'afiffetp, Pf r- 
i rimi sulla Porto, di lla Direzione Geuwole 
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iit Stìnta Margherita. l)i più in censura di 
Polizia intervenuta a sorvegliare le iscri- 
zioni che dovevi» nsi apporre ai diversi or- 
chi di trionfo si mostrò indulgentissima, 
approvò alcune coraggiose iscrizioni, fra 
le quali distinguevasi quella che era affissa 
all Arco di Sant’ Ambrogio, e ne soppresse 
soltanto due altre che erano destinate al- 
1 Arco di San Guidino e che riportiamo a 
pag. 30-31. Dunque la Polizia dette a crede- 
re che, da quelle iscrizioni in fuori, il resto 
iosse afTatto innocuo, o per meglio dire 
giacché la Polizia decide sovranamente del 
bene e del male, essa proclamò con que- 
gli atti che una dimost^ione in onore di 
Pio IX non era contraria ai dovei! di un 
buon suddito, e quindi eccitò i cittadini a 
farne delle altre. E ben vero che molte 
sere prima, essendosi cantato nelle vie di 
Milano l’inno a Pio IX, la Polizia fece 
chiamare alcuni giovani operai che l'ave- 
vano cantalo, ma non disse loro che doves- 
sero cessare da quel canto : solo voleva sa- 
peri ehi l’avesse loro insegnato, chi com- 
perata la musica: cèrto per lodune e pre- 
miare a sito tempo quei buoni cattolici. 


*3 

Il popolo di^Uono interpretò Culti questi 
Otti t ome doveva £ e giacché ornava il Papa; 
giacché nessuno gli aTeya proibito idi man 

infestarlo, credette di dover sfogare lil>e4 
rainente la sua profonda affezione. Noii 
mostrossi però sconveniente verso V Arci- 
vescovo eletto, uè gli andò incontro gri- 
dando quel Viva Pio IX, crudo crudo 
secco secco. Anzi la sera del 4, allorché Ror 
milli entrò in Milano , quanti stavano nelle 
carrozze che succedevansi in lunga fila fino 
u Gorla, ed insieme il popolo assiepato nelle 
vie applaudirono il solo Rondili, riserhaiulo- 
si ad acclamare anche Pio quando quei due 
nomi potessero essere uniti con maggiore 
senno e convenienza. Cosi anche la mot - a 
tino del giorno susseguente lungo tutte le 
vie da Sant XSustorgio al Duomo si ripesi 
terono gli stessi evviva circoscritti a Rad 
milli. M«t la sera, nell’ atto che si illumi- 
navano le strade apparvero molti traspa- 
renti, qual più qual meno artistico,, dovdh 
aU’elJigje di Rondili era accoppiata quella r 
dei^apa, totoiil jqwkpoweh W i»weWcr»r! 
S( fPPP!Ì^>i4*f «gnlj parte , gU-nmwimi anche d 
a ( Ini se uno pioggia dùottor iwn avessi t 
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obbligati quasi tutti i cittadini e ii accorai 
(lui dòntado e dulia provincia a rifugiarsi 
per entro le case. Due ore dopo, cessata 
la -pioggia, quasi tutti escirono, ed allora 
si ricordarono qual uomo si fosse quello 
u cni dovevano il nuovo Prelato. Allora 
nella stessa Piazza Fontana ripetute nc-* 
clnmazioni al vescovo si alternarono con 
caldissimi Viva a Pio IX. Un coro d’ o- 
perai, mentre per caso passava la carrozza 
del viceré intuonò l’inno a Pio IX, e il po- 
polo rispose con nuovi evviva a Pio IX. Com- 
parvero alcuni commissari di Polizia in mez- 
zo al circolo de’ cantanti, ma questi per nulla 
intimoriti ripeterono le loro armonie con 
voce sicura. Dopo il canto la folla gridava 
ancora Evviva Pio c molti con quel santo 
nome in bocca si avviavano ad altre parti 
della città. Se non clic pochi giovani men- 
tre correvano con quel grido una strada 
deserta furono arrestati da quindici guar- 
die* o posti in prigione. Eccetto tpiesto aV- 
venimaito non si ebbe nuH'altró a deplo- 
rai' 

berh n lamentarsi d’aver udito più volto a 
ripetere nbbam''i'teét>mj‘ i (' p» èrtela 


Digitized by Google 


14 . 

della serenata amorosa che il 'popola 
provvisò sotto il palazzo del conte Melleim 
Queste sono le uniche dimostrafcioni «JiP ! 
occorsero il giorno &, grazie «1 senno deli 
Milanesi ed allo loro risolntezza tutt’altro 
che avventata. Però un cosi tenue risul-, 
tato non appagava la Polizia e molto meno 
il conto Bolza che a quanto dieesi aveva- 
alcune dirette e severe istruzioni da Yien**ì 
na. £ quando il Municipio, fondatosi sul 
buon senso spiegato; dai Milanesi il; giovar 
no Si ehiese di ripetere la illuminazione in 
Piazza Fontana, e in qnella del Ihiomq 
per la sera del giorno 8, quando il 60-* 
verno sempre nuovo a tutto e sempre 
mido, tentò di vietarla, la Polizia affannò 
che non v era uleun pericolo, e la illumi- 
nazione fu decretata. Tanta condiscendenza 
delle autorità dopo ciò che ,era avvenuto 
la sera del giorno 5 invigorì sempre più 
nei Milanesinla persuasione che gli evviva 
al Papa fossero: non sólo tollerati, ma per*' 
messi, tanto più che udivano come la'Po* 
linia tentava onestare gli arresti del; gior- 
no S facendo spargere che tutt’altra ncer» 
statai la causa. Quindi il fiore della fitta- 
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di non za di Milano d' ogni classe e condi- 
zione dòpo aver cantato lungo molte vie 
l’Inno al Papa s'avviò nllu Piazza del Duo- 
mo con seguito d’immensa folla accorrente 
da ógni dove. Sostarono ad un tratto, ed 
udirono un" altra volto 1‘ Inno con un silen- 
zio unico forse in una moltitudine di 5 o 0 
mila persone. Successero nuovi evviva al 
Pontéfice, quindi tutti si mossero con cre- 
dine e calma. Ma alcuni sehza avvedersene 
lutarono contro i tavolini diin Caffè schie- 
rati imprudentemente fin quasi sulla metà 
della Piazza. Accorsero i giovani del Caffè, 
e si opposero a quel poco disordine con 
modi villani e quasi subito shoccarono ver- 
so la bottega molte guardie di Polizia colla 
sciabola alla manò in atto di ferire ehi 
stava a loro incontro. Allora si assiepò 
davvero la folla gridando che deponessero 
quelle armi tirate dal fodero senza una ra- 
gione. Alle voci della folla si unì il comando 
di certo Barbareschi, runico commissario 
di Polizia che abbia viscere umane ; « le 
guardie furono costrette a ritirarsi dal 
Caffè. Tornate di nuovo strila piazza da 
un’ altro via, la folla le adesso al muro e 


w 

poco a poco le respinse anche di là. Sgom- 
brata così la piazza , il maggior numero 
degli astanti si avviò per la strada dell’ Ar- 
civescovado alla Piazza Fontana, dove tutti 
con unanime moto si scoprirono il capo 
alla vista del ritratto di Pio e gridarono 
i soliti j Evviva. Frammezzo a sì gran nu- 
mero di persone è consolante che non si 
elevasse altro grido inutile o tale che po- 
tesse compromettere. Se alcuno volle gri- 
dar altro o tentò di fischiare le guardie, 
la disapprovazione generale si faceva su- 
bito sentire da ogni lato e soffocavo quelle 
dimostrazioni provocatrici. Frasi fatto quasi 
silenzio quando il conte Bolza diede or- 
dine che una solo guardia si immischiasse 
frammezzo alla gente e col pretesto che 
la guardia fosse stata insultata, senza dure 
alcun avviso, senza far precedere alcuna 
intimazione al popolo, comandò che un cen- 
tinaio di guardie colle armi nascoste sotto 
il capotto si avvanzasse ov’ era più stipata 
la folla, e quando fossero giunte la inve- 
stissero da ogni parte traendo la sciabola 
e ferendo quanti capitassero loro fra le 
mani. I buoni sacerdoti che erano nell’ar- 
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ciYeseouulo lo udirono ordire la trama nella 
&tl.! palazzi m fottp dopo, quri 
e«gnottin<^uumuo, con turpe zelo ciò che 
ora stato loro ingiunto. Siccome nella piaz- 
za erq lut i gran numero di donne , vecchi 
e fanciulli quell’assalto repentino li sgo- 
mentò, sicché resero impossibile pel mo- 
mento anche la resistenza de più coraggiosi. 
Molti caddero ali urto, tutti, mandando alte 
grida, ritiraronsi sospinti dalla sbirraglia. È 
certo che alcuni furono calpestati da chi 
schivava i colpi delle guardie, ma è certo 
anche che il sig. Ezecchiele Abate, pacifico 
cittadino, fu atterrato dalla percossa nel 
petto ili un agente di polizia e poco dopo 
fu raccolto già qaasi morto del tutto : ep- 
perù la sua morte si deve attribuire al 
fatto delle guardie c non ad un caso di 
pura asfissia come graziosamente asserì la 
gazzetta di Milano. Ad una donna fu ta- 
glialo un orecchio, e que’ vigliacchi feri- 
ronpidi preferenza quanti erano già ca- 
dmi sa terra. Ma cessato quel primo timore 
panico multi fra gli astanti, cioè quasi tutti 
gli ..uòmini si (riunirono , prima a ; piccoli 
ginljfpii .poi in una grande massa, t* difcit- 
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dendosi dalle guardie, poro n poco le fe- 
cero indietreggiare e le obbligarono a ri- 
pararsi nel palazzo dell’Arcivescovo. I co- 
missarii di Polizia si indirizzarono ai gen- 
darmi a cavallo che si trovavano agli sbocchi 
delle vie e li invitarono a spazzare la piaz- 
za. Ma i gendarmi risposero che essi non 
ricevevano ordini se non dai loro capi im- 
mediati, ricordandosi così che essi formano 
una milizia avente una disciplina e un capo 
suo proprio, mostrandosi insomma soldati 
e non sgherri. Didatti gli ordini dati dai 
loro ufficiali furono così miti che i gen- 
darmi avvanzarono i loro cavalli passo 
passo, senza brandire la spada e senza 
insultare alcuno. Quella stessa folla che 
prima era esasperata alla vista delle guar- 
die di polizia, gridò tosto « viva la gen- 
darmeria italiana e abbasso gli assassini ». 
Ma poiché le guardie di polizia giunte nel 
palazzo non tralasciavano di erompere in 
alte grida di minaccia, l’Arcivescovo onde 
evitare maggiori assassinii scese egli stesso- 
nella Piazza, ma noi videro che i pochi 
vicini alla porta, e per questa sola ragione 
nop potè essere ascoltato. Più tardi s'af- 


Digitized by Google 




19 

faccio al balcone, invitò i cittadini a tor- 
nar alle loro case, disse che le truppe si 
erano aneli’ esse ritirate , e scongiurò il 
popolo a non cangiare la festa in un mas- 
sacro. Allora molti risposero « ce ne an- 
dremo in nome di Pio IX, e quasi tutti 
si dileguarono. Sorvennero più tardi molti 
altri, che erano accorsi alla nuova del tu- 
multo nè sapevano clic esso era cessato. 
Anche quegli ultimi vollero dimostrare 
d'essere dello stesso pensiero degli altri. 
Anehcssi furono dolcemente ammoniti dal- 
l’Arcivescovo c da un assessore municipale 
e partirono facendo una meritata ovazione 
al Municipio. In molt’ altre parti della città 
s’era diffuso l'entusiasmo per Pio IX che 
fece esplosione con mirabile concordia e 
con vive ma ponderate parole. Con quel- 
l’entusiasmo si propagò anche il ribrezzo 
per quelle guardie assassine che dapper- 
tutto vennero alle provocazioni e in ogni 
luogo furono percosse e malconcie. Quindi 
il popolo si ritirò alle due dopo mezza- 
notte con molte ragioni d’ esser contento 
di sè. Che si era voluto fare una dimostra- 
zione pacifica e fu tale finché non venne in- 
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terrotta dalla violenza delle guardie ; dippoi 
s’era voluto respingere la violenza e s’era 
fatto; e lu sola parola del prelato aveva 
potuto ciò a cui non riuscirono nè le mi- 
naccie, nè i ferimenti. La polizia era scor- 
nata, ma aspettava. Ma il Governo? Dove 
era il governatore? dov’era il viceré? Quali 
erano i provvedimenti da loro addottati per 
tutelare la sicurezza e la vita de’ pacifici 
cittadini ? 

Durante il giorno seguente, 9 settembre, 
udivasi l’ indignazione generale espressa in 
mille modi. Il nome di bolza era divenuto 
più infame che mai: si contavano le ferite 
date a tradimento, 6t piangeva il caso del 
morto e molti pensavano a vendicarlo. Ma 
chi aveva più senno gridava che questo era 
un tranello della polizia ; che desso non era 
contenta della prima giornata c ne voleva 
una seconda e chi sa quant’ altre: epperò 
tanto maggiore doveva essere in tutti l’ im- 
pegno di star tranquillo, di non darglielo 
quel magro gusto di una vittoria postici- 
pata. 15 il popolo s’ era quasi persuaso a 
quelle ragioni. La presenza dei ricchi, de- 
gli uomini colti nel trambusto del primo 
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giorno V aveva rallegrato e disposto a tutto; 
e in mezzo all’ effervescenza le esortazioni 
di quegli stessi uomini non rimasero sprez- 
zate. Ad onta di ciò la polizia fece credere 
che v’ era gran pericolo di rivolta per la 
sera, ottenne un rinforzo di dragoni a ca- 
vallo e di soldati di linea tirolesi, e fece 
sì che l’autorità militare improvvisasse una 
specie di quarticr generale sulla Piazza dei 
Mercanti; le armi a fasci, i cannoni ac- 
cresciuti, impedito l’ ingresso, ufficiali e ge- 
nerali nel mezzo. Non era ancor notte che 
le umanissime guardie correvano qua e là 
minacciose. I non molti accorrenti a tanto 
strepito furono attirati in Piazza Fontana, 
molti di polizia indossarono l'abito bor- 
ghese ed urlavano perfino morte ai tede- 
schi. Quando furono raccolti a questo mo- 
do un trecento curiosi sulla Piazza i com- 
missari intimarono sommessamente che la 
folla si sperdessc, poi la fecero assalire da 
pattuglie e da dragoni a cavallo (non si 
notarono che pochissimi gendarmi) e in- 
fine da intiere compagnie di tirolesi che da 
valorosi soldati, come s^no, non sdegna- 
rono farsi complici delle guardie di poli- 
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zia negli assassino. Così colpisci di qua, 
ferisci di là corsero la piazza e tutte le vie 
adiacenti, e mancò poco che non uccides- 
sero uno dei corifei di Santa Margherita 
ormai incapace a trattenerli. 11 buon senso 
de’ Milanesi venne tosto a gola, ridderò di 
che si trattava e più non si mossero, la- 
sciando scorrere que’ furiosi per le vie quasi 
deserte. Un Prussiano che passava a caso 
fu da essi malconcio : è ancora gravemente 
ammalato, e se riesce a scampare potrà 
far fede presso i tedeschi della bella ospi- 
talità austriaca. 

Mentre nel centro della città accadeva- 
no queste atroci scene, in un altro quar- 
tiere, a S. Lorenzo, avvenne un fatto grot- 
tesco, degno di una descrizione di Walter 
Scott. Un gabelliere illuminò il balcone 
della sua casa e vi espose il ritratto di 
Pio IX. Poiché vide che si era stipato in- 
nanzi ad essa un bel numero di gente tutta 
del popolo si presentò egli stesso al bal- 
cone e benedisse gli uslanti in nome del 
Pupa, mentre coloro, pur ridendo, non 
cessavano di gridare Viva Ramili i, Viva 
Pio IX. Noi non osiamo dire se questa 
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puie fosse una provocazione od una sem- 
plice faceziu del gabelliere, li vero si è che 
accorsero le guardie e percossero il popolo 
in mezzo ai fischi ed agli urli. 

La mattina dei dì susseguente, 10 set- 
tembre , molte distinte persone , e fra 
queste alcune devotissime alla Casa d’Au- 
stria, s’indirizzarono al Governatore inor- 
ridite dagli ultimi fatti, e gli fecero vivis- 
sime rimostranze. Ma egli si mostrò adatto 
inconscio di quanto era accaduto, parve 
che egli cadesse dalle nuvole nell’udire par- 
lare di morti e di feriti, e per convincerlo 
abbisognò, che uno di quei personaggi, 
impaziente del continuo negare, gli pre- 
sentasse egli stesso una supplica del sig. 
Olgiati, stimatissimo negoziante, ed uno 
dei direttori del patronato, e che fu prodi- 
toriamente ferito la sera prima. Quella sup- 
plica che era già stata rifiutata dai dica- 
steri di polizia, esponeva il fatto nella sua 
nuda verità, ma smosse appena il gover- 
natore il quale tutt’ assieme si mostrò fred- 
do e riservato, uscì più volte quasi a pren- 
dere istruzioni dal conte Pnchta , promise 
agli uni che Bolza sarebbe stato rimosso, 
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e agli altri disse in tuono solenne che il 
direttore di polizia era un uomo mite ed 
illuminato, che esso conosceva i suoi su- 
balterni, ad esso spettava l’ impiegarli in 
ciò che meglio credeva, nè il governo po- 
teva immischiarsene. Fra queste diploma- 
tiche bugie passò gran parte del giorno 10, 
quando uscì la Gazzetta e narrò i fatti tra- 
visandoli senza rossore, e lanciando a tutti 
le più villane contumelie. Ivi era detto che 
parecchi perfidiosi avevano tentato di su- 
scitare il popolo, che fra quei perfidiosi al- 
cuni non erano neppure milanesi , che le 
guardie adoperarono le sole armi da ta- 
glio a percuotere e non a ferire. Quell’ ar- 
ticolo in fin de’ conti era un’ apologia del- 
l’ assassinio e sospendeva sulla moltitudine 
la minaccia d’ un futuro processo, non tra- 
lasciando di lanciare qua e là qualche pa- 
rola da vero perfidioso che potesse far cre- 
dere l’esistenza d’rtn accordo colla Roma- 
gna e chi sa con quant’ altri paesi. Nè ciò 
bastando, s’inserì sulla stessa Gazzetta un 
insultante avviso della polizia ove si con- 
tinuava a spropositare dì riottosi , di scal- 
tri, di semplici curiosi e di mal’ accorti; 
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avviso che sull imbrunire fu aflìsso agli on- 
goli della città senza alcuna sottoscrizione, 
sicché fu detto una lettera anonima. In- 
tanto la sera le solite pattuglie, le solite 
provocazioni; un dei loro travestito, so- 
pranominato il sargentino , ferito grave- 
mente, un altro malmenato mentre urlava 
parole sediziose, il Rainoni commissario 
pure minacciato della vita mentre passeg- 
giava incognito colla sua famiglia; e tutto 
ciò dalle guardie furiose ed ignoranti. Com- 
plessivamente nei tre giorni d’ assassinio 
v'ebbe un morto, si denunciarono 34 fe- 
riti, senza contare una sessantina di per- 
sone ferite esse pure c non denunciate al- 
l’ autorità. Questo numero si sarebbe inde- 
finitamente accresciuto se il giorno appres- 
so, 41, non si fossero circoscrittele guar- 
die notturne al numero consueto, ciò che 
fece tornare la città nella quiete di prima, 
la quale non fu più disturbata se non da 
qualche fatto isolato, da qualche vendetta 
di guardie o di cittadini. Ma se il popolo, 
così giustamente indignato, non trascorse 
a maggiori eccessi , è tutto merito suo , 
merito di chi l'ammoniva con dignità per- 
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cliè la polizia non si rateane che in ul- 
timo quando videsi ridotta ad uccidere i 
suoi 6enza altro compenso. 

Quale frutto ritrasse la polizia da tutto ciò, 
c che avverrà in seguito? Ella riuscì con 
quei modi ad unire del tutto i popolani coi 
ricchi, a far conoscere, come abbiamo già 
detto, T impotenza del governo e la di lei 
malaugurata onnipotenza, a seminare quin- 
di un odio continuo contro di lei e ad esten- 
dere in tutti l’ammirazione e la fede in 
Pio IX, di che nessuno potrà mai lodar- 
la abbastanza. Del resto ella ha ancora 
speranza di poter avvolgere un gran nu- 
mero di persone in un gigantesco processo 
nel quale gli accuserà di congiura, di rivolta, 
d’alto tradimento. Essa sparge intanto l’in- 
quietudine fra i cittadini, quando è uno, 
quando è un altro che al dire di molti fu 
condotto in prigione: ma in poche ore l’in- 
ganno è conosciuto. Eccetto i pochi che fu- 
rono arrestati sulla piazza nei giorni del 
trambusto, finora la polizia con tutta la sua 
buona volontà di far male, ha pur bisogno 
del tempo onde architettare a suo modo 
un’ accusa elle sarebbe impossibile ih ogni 
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altro paese*; perchè dui nulla non si può 
far nulla. E qui davvero ci fu nulla, nep- 
pur l’ombra di congiura od accordo; non 
vi fu che un solo grido permesso, giusti- 
ficato dalla polizia stessa; non armi, non 
sediziose parole, come si esprime energi- 
camente un'onorevole protesta di tutte le 
autorità municipali presentata al governo 
il do di questo mese *. Ad onta di questo 
però noi crediamo ancora che la polizia 
8’ ostini ad iniziare quell’ effimero processo, 
tanto sono incalzanti gli ordini di Vienna 
a cui darà non poca forza la presenza in 
Milano di Fiquelinont, il quale se già non 
v’è giunto incognito, vi arriverà certo fra 
poco. Il Viceré gli lascia libero il posto, 
poiché egli è partito da Milano per Vene- 
zia ove non è poco necessario onde ussi- 


* Il Municipio c l' opinion pubblica protestarono 
contro le aggressioni della polizia: ma la polizia, 
ridendosi delle proteste dell’ opinion pubblica e del 
Municipio, assegna due mille lire austriache alle 
sue guardie in gratillcazione del commessi assas- 
sini'!. E il Governo tace è lascia fate! 
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stero al preveduto squallore del prossimo 
congresso. Checché facciano però e Fiquel- 
mont e la polizia, noi confidiamo che il 
processo se si istituisce non avrà alcun ri- 
sultato, e quand’ anche si giungesse a tro- 
vare qualche menzognera apparenza che 
prò di tanti sforzi riuniti? 

Si crede forse che questo processo po- 
trà fare un degno riscontro a quello tanto 
più riboccante di fatti che s’ istituisce a Ro- 
ma contro i fautori dell* Austria? Questa 
vana supposizione di un complotto varrà 
forse od appoggiare l’ eterno lamento di 
Vienna contro il Papa? Che gioverà il dir- 
gli: Non vogliamo che facciale del bene 
in casa vostra perchè i nostri sudditi 
italiani sempre più vi amano e hanno 
sempre un più vivo desiderio di voi ? 
E non è facile che il Papa colla sua per- 
spicace semplicità risponda loro: Ebbene 3 
fate anche voi altrettanto. 0 si pensa 
forse che il dirgli come sia sospirato fra 
noi possa rimoverlo anziché renderlo più 
tenace nel suo proposito e dargli sempre 
maggior coraggio, se di coraggio avesse 
bisogno chi si fonda soltanto suU’ineluttn- 
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bile forza delle idee e degli affetti, e della 
forza materiale non ha paura f nè troppo 
affrettato desiderio, perchè sa ehe le idee 
e gli affetti generosi a lungo cndare costi- 
tuiscono anche il solo stabile potere? 

Noi sottoponiamo queste osservazioni ai 
nostri stessi nemici, ed aspettiamo con cal- 
ma e sicurezza il qualunque scioglimento 
di questo sanguinoso intrigo. 
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